Durante lo scorso anno, nelle vacanze estive, ho
potuto frequentare un corso di nuoto, infatti era il mio

allenamento per non perdere le mie [alcune] capacità.

Tutta l’estate ci siamo allenati, il lunedì e {il} giovedì pomeriggio,

nella rinfrescante e accogliente piscina lunga 50 m

e profonda 3 o 4 metri.

All’ultima settimana di allenamento che c’era, i nostri

maestri ci hanno fatto una super sorpresa. Era una

gara! Dopodiché hanno formato le categorie.

Io ero la più piccola, per questo motivo dovevo nuotare 

con i più grandi. Mi ero guardata in [giro] torno per vedere

chi dovevo affrontare. Di colpo ho sentito una voce che

mi ha chiamata. [era] Era proprio lei, la più brava nuotatrice della

nostra associazione. [Lei aveva] Aveva un anno in più di me ed era

una delle mie migliori amiche (di nuoto)! Era alta, magra

e forzuta. [questa] Questa si che era una difficile concorrente. Ecco

[l’inizio della] che da inizio alla gara. [ero] Ero molto emozionata perché era la prima

volta che in gara facevo un chilometro e cinquecento metri.

Finalmente toccava il nostro turno; {ha} fischiato il fischietto

e via! Io rimanevo sempre allo stesso [tempo] ritmo e mi impegnavo

al massimo. Ma la Nina (la campionessa) era più in avanti

di me, [ma alla] Alla fine lei ha rallentato sempre di più,

perché all’inizio ha già sprecato tutta l’energia, e non

[ne aveva] cela faceva più. Per questo motivo l’avevo superata

anche se ero sfaticata, ma ho tenuto a duro fino alla 

fine. Infatti dopo ero sul podio al primo posto.
